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te Borgosatollo. La Ferlog Vizzolo 
del nuovo tecnico Massimo Colom-
bo questo pomeriggio sarà in tra-
sferta a Rozzano contro l’One Volley 
(ore 17). Per le biancoblu, che hanno 
vissuto un’estate di rinnovamento 
con sole cinque atlete riconfermate, 

sarà subito un primo vero banco di 
prova per capire a che punto è l’in-
tesa  tra tutte le giocatrici. Lo stesso 
discorso lo si può fare il team ma-
schile dell’Elisir Vizzolo impegnato 
a Casalmaggiore (ore 17): il nuovo 
coach Gianluca Marchini può con-
tare su un gruppo nuovo dove 
l’esperienza dei cinque confermati 
in biancoblu sarà fondamentale. 

In Serie D femminile match-clou 
il derby della via Emilia San Giulia-
no-Ferlog Vizzolo (ore 21.15): le due 
squadre arrivano a questo appun-
tamento con i due roster quasi del 
tutto confermati ma con motiva-
zioni decisamente diverse visto che 
il San Giuliano vuole puntare in alto 
mentre la Ferlog Vizzolo vuole arri-
vare a una salvezza tranquilla. n 
Dario Bignami

Alessia Vigorelli della Tomolpack

Le reti sono tirate, i seggioloni 
per gli arbitri sono al loro posto e le 
gradinate pronte ad accogliere tutti 
gli appassionati. Scattano oggi i 
campionati regionali di pallavolo: 
un cammino lungo 26 giornate che 
vedrà la sua conclusione a maggio 
inoltrato e nel quale s’intrecciano 
sogni e speranze delle tre formazio-
ni del New Volley Vizzolo (in Serie 
C la femminile e la maschile, in D 
un’altra femminile), delle confer-
mate in D San Giuliano e Sant’Alber-
to e della neopromossa in Serie C 
Tomolpack Marudo. Questa prima 
giornata avrà subito una defezione: 

infatti il Sant’Alberto, che avrebbe 
dovuto affrontare tra le mura di ca-
sa l’Arluno, ha posticipato la propria 
partita al 30 gennaio per la man-
canza dell’allenatore Mattia Treglia 
impegnato con la Nazionale italia-
na di ciclismo su pista ai Mondiali 
di Shanghai. Così questo inizio di 
stagione vedrà solamente quattro 
partite, ma ci sarà subito un derby. 

Partendo dalla Serie C femmini-
le la neopromossa Tomolpack Ma-
rudo questa sera (ore 20.30) sarà di 
scena a Settimo Milanese, squadra 
contro la quale Alessia Vigorelli e 
compagne lo scorso inizio maggio 

all’ultima giornata si contesero fino 
all’ultimo l’accesso ai play off o la 
promozione diretta (che andò poi 
al Voghera mentre il Settimo è stato 
ripescato in estate) vincendo al tie 
break un match tiratissimo e di 
grande pathos. Un piacevole “luogo 
del delitto” (sportivo s’intende), un 
campo particolarmente amico delle 
nerofucsia visto che anche nel 
maggio 2015 il successo ottenuto 
alla penultima giornata (sempre per 
3-2) permise alla società del presi-
dente Bruno Fioretti di accedere ai 
play off per la promozione in Serie 
B2 poi sfuggita per merito di un for-

Pallavolo Scattano oggi i campionati regionali: in C femminile la Ferlog va a Rozzano, in campo maschile l’Elisir a Casalmaggiore

Tomolpack a Settimo per la sfida infinita,
in Serie D è derby San Giuliano-Vizzolo

sempre un evento speciale, Lodi deve 
andarne orgogliosa»), uno dei quat-
tro main sponsor della corsa: gli al-
tri principali partner sono Mac Ter-
moacque (nella cui sede, come nella 
Nuova posta di corso Adda e nella 
Decathlon di Pieve, è possibile iscri-
versi alle due non competitive), Fra-
telli Giacomel e Centro Odontoiatri-
co Laudense (per ulteriori info c’è 

In alto
 i promotori
della Laus 
Half Marathon
con dirigenti 
sportivi, 
amministratori
e partner;
qui sopra 
Roberta 
Giammara 
di Fondazione 
Veronesi

di Cesare Rizzi

«La Laus Half Marathon nobilita 
il capoluogo lodigiano nel contesto 
di una regione in cui ogni provincia 
ha la sua mezza maratona»: la frase 
è di Lorenzo Rinaldi, direttore del 
“Cittadino”, giovedì durante la pre-
sentazione della corsa in program-
ma tra otto giorni. A nobilitare la 
corsa pensa anche la connotazione 
solidale e di attenzione al prossimo 
che da sempre è tratto peculiare 
della gara e che per il 2026 sarà ulte-
riormente confermata da un triplo 
legame. 

Per ogni partecipante alla do-
menica di festa e di sport del prossi-
mo 25 ottobre (nel conteggio rien-
trano sia gli agonisti dei 21,097 km 
sia i podisti delle non competitive 
da 5 e 10 km) il Gruppo Podisti San 
Bernardo organizzatore donerà un 
euro a due enti operativi in ambito 
nazionale e internazionale come 
l’Unicef e la Fondazione Umberto 
Veronesi. Consolidato è ormai il rap-
porto della “Laus” con il Fondo delle 
Nazioni Unite per l’infanzia, il cui 
comitato provinciale lodigiano è 
presieduto da Gianpaolo Pedrazzini. 
L’Unicef di Lodi, reduce dalla cam-
pagna “L’Ulivo di Unicef” in nume-
rose piazze, è intervenuta giovedì 
sera alla presentazione della corsa 
proprio con Pedrazzini: «Siamo pre-
senti in 190 Paesi del mondo: pur-
troppo gli aiuti non bastano mai a 
fronte delle continue emergenze le-
gate a guerre e carestie. Il Lodigiano 
e i lodigiani hanno un cuore grande: 
la Laus Half Marathon e i suoi orga-
nizzatori ne sono un perfetto esem-
pio». Il dirigente è intervenuto an-
che in rappresentanza di Bcc Lodi 
(«Per noi come banca la “Laus” è 

Il “maratoneta
di santa Cabrini”:
Battaini a Chicago

Un’altra gara nei luoghi di Santa Francesca Cabrini. 
Quasi una “missione” per Marco Battaini, 58enne runner 
santangiolino reduce dalla maratona di Chicago, la città 
americana dove a lungo operò e poi morì la patrona de-
gli emigranti. Battaini, lo scorso anno, aveva partecipato 
anche alla maratona di New York, altra meta simbolo 
per i fedeli della santa. «Volevo chiudere un cerchio – 
racconta Battaini, che in passato ha praticato gare di 
triathlon, arrivando, nel 2014, a partecipare addirittura 
all’Ironman -. La visita di Papa Leone a Sant’Angelo mi 
ha dato ulteriore spinta: dopo New York, mi sono sentito 
quasi in dovere di andare a Chicago, dove ho visitato 
i luoghi dove visse santa Cabrini». Maratoneta “solita-
rio” (non è iscritto a società o a gruppi sportivi), Battaini 
ha chiuso con un ottimo piazzamento (10.5111esimo po-
sto su 55mila partecipanti), risultando 294esimo della 
sua categoria in base all’età. «Ho trovato una giornata 
stupenda, siamo partiti con 18 gradi e abbiamo concluso 
con una temperatura attorno ai 26-27. Negli Stati Uniti 
le maratone sono eventi davvero incredibili: c’è una par-
tecipazione di pubblico straordinaria, a ogni metro c’è 
qualcuno che fa il tifo». Ora il sogno è completare il Wor-
ld marathon major, il circuito che comprende le “six 
stars”: New York, Londra, Berlino, Chicago, Boston e To-
kyo, impresa già riuscita a un altro santangiolino, Beppe 
Scotti. «L’anno prossimo mi piacerebbe partecipare alla 
maratona di Berlino, vedremo. Intanto continuo ad alle-
narmi da solo, spesso in orari un po’ strani a causa del 
lavoro: quest’estate, per il gran caldo, era facile vedermi 
in giro anche alle 4 del mattino...». n 
Fabio Ravera

Un anno dopo New York

Marco Battaini, 58enne santangiolino, a Chicago

il sito: www.laushalfmarathon.it). 
Dall’anno scorso a dare un tocco 

di rosa alla “Laus” sono le pink am-
bassador della Fondazione Verone-
si, guidate a Lodi da Roberta Giam-
mara: «Siamo donne che accettano 
una sfida: la nostra, quando corria-
mo, è sensibilizzare verso i temi del-
la ricerca e della prevenzione. L’eu-
ro che i partecipanti alla “Laus” do-
neranno alla Fondazione Veronesi 
servirà a sostenere borse di studio 
a giovani ricercatori». 

Da quest’anno la corsa è legata 
anche alla Fondazione di Partecipa-
zione “Casa della Comunità”, che ge-
stisce l’emporio solidale a Lodi e che 
nel vernissage è stata rappresenta-
ta dal presidente Paolo Landi: «Per 
chi è in difficoltà arrivare a fine me-
se è il limite da raggiungere: come 
gli atleti per raggiungere il limite so-
no aiutati da allenatori e fisioterapi-
sti, noi aiutiamo chi ha come limite 
da raggiungere la sussistenza». n

Atletica leggera Per Unicef,  Fondazione Veronesi ed emporio solidale

Il cuore della Laus Half Marathon
pulsa tre volte per la solidarietà


